
DOMENICA 20 OTTOBRE 2019 LA GAZZETTA SPORTIVA 33

Serie C/ANTICIPI 10aGIORNATA

La Pianese colpisce, il Monza non si spezza
Toscani avanti con Rinaldini, pareggia Rigoni all’88’: Brocchi ancora imbattuto
diMaurizio Caldarelli -GROSSETO

I
l bianconero conti-
nua a rimanere indi-
gesto alMonza.Dopo
il Siena, che ha rifila-
to alla squadra di

Brocchi l’unica sconfitta in die-
ci partite, è un’altra squadra se-
nese, la Pianese, a frenare la
corsa della capolista del girone
A. IeripomeriggioaGrossetoc’è
voluto un bel colpo di testa di
Rigoni a due minuti dalla fine
per evitare il k.o. contro gli uo-
mini diMasi, che sono cresciuti
di rendimento con il passaredei
minuti e che prima di subire il
pareggio sono andati vicini al
raddoppio in un’azione di con-
tropiede. E’ salva comunque
l’imbattibilità esterna che dura
ormai dal 20 aprile scorso. E poi
il pareggio, il primo dell’anno,
consente di fare un altro passo
in avanti, anche se rispetto alle
scorse settimane la squadra,
che ha effettuato alcuni cam-
biamenti rispetto alla vittoria
con l’AlbinoLeffe, è stata meno
cinica e spietata sotto porta.

Il muro
«Le squadre che affrontano il
Monza -ha sottolineatoBrocchi
- preparano le gare con atten-
zione. E a questa regola non si è
sottratta la Pianese che si è con-

fermata una buona squadra. Se
devo fare un appunto ai miei,
posso dire che non siamo stati
determinati e concretinelledue
occasioni a inizio gara». «Il ri-
gore - ha continuato Brocchi -
ha condizionato una partita
equilibrata.Alla fine siamo stati
bravi a crederci».

Episodi
Le occasioni cui ha fatto riferi-
mentoBrocchi sonoarrivatenei
primi dueminuti conAnastasio
e Gliozzi che non sono riusciti a
sfruttarle. Ma nella metà del
primo tempo ci sono state an-
che le buone opportunità per
Fossati e Gliozzi (21’), che ha
mandato a lato dopo una bella
azione di Chiricò. La Pianese,
dopo una partenza timorosa, si
distende e nel finale di tempo si
fa pericolosa: al 37’ Catanese
chiama al lavoro Lamanna, al
39’ è invece Benedetti amettere
paura alla retroguardia monze-
se. Gli uomini di Masi ci credo-
no e partono aggressivi nella ri-
presa: al 5’ il tiro di Rinaldini va
a sbattere sul braccio di Bellu-
sci. L’arbitro Cascone non ha
dubbi nel concedere il rigore
che lo stesso Rinaldini realizza
spiazzandoLamanna. IlMonza,
ferito nell’orgoglio, prova a

cambiare il volto alla gara, ma
inizialmente la spinta produce
solo calci d’angolo. Al 28’ un
episodio che ha fatto discutere
più nello spogliatoio che sul
campo:Momenté lanciato dalla
difesa salta Lamanna e tira ver-
so la porta, Scaglia sistemato
sulla linea rinvia. L’attaccante
senese alza lamano sostenendo
che la palla ha superato la linea,
per l’arbitro è tutto regolare.
Scampato il pericolo il Monza
torna a presidiare la metà cam-
po e gli sforzi vengono premiati
al 43’: punizione dalla sinistra
di Anastasio e incornata vin-
cente di Rigoni sotto la traversa
che sorprende Fontana. In pie-
no recupero Momenté non rie-
sce a spingere in rete, toccando
di coscia, unapalla arrivata dal-
l’angolo di Gagliardi.

Prezioso
«Siamo rammaricati per la
mancata vittoria - ha commen-
tato Masi - Pensavamo di poter
vincere. Abbiamo però prepa-
rato la gara e ci siamo confer-
mati dopo il successo di Lecco.
Un punto preziosissimo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’27”

Il momento Il pareggio di Nicola Rigoni, 28 anni MONZA1912.IT

PIANESE 1

MONZA 1
MARCATORI Rinaldini (P) al 5’ su
rigore, Rigoni (M) al 43’ s.t.

PIANESE (3-5-2)
Fontana 6,5; Cason 6, Dierna 6,5,
Gagliardi 6; Carannante 6 (21’ s.t. Regoli
6), Seminara 6 (dal 33’ s.t. Ambrogio s.v.),
G. Benedetti 6, Simeoni 6, Catanese 6;
Udoh 5,5 (dal 21’ s.t.), Rinaldini 7 (dal
33’ Bianchi s.v.)
PANCHINA Sarini, Vavassori, Figoli,
L. Benedetti, Montaperto, Fortuni
ALLENATORE Masi 6,5

MONZA (4-3-1-2)
Lamanna 7; Lepore 6, Scaglia 6,5, Bellusci
6, Anastasio 6,5; Armellino 6, Fossati 5,5
(dal 9’ s.t. Rigoni 6,5), Iocolano 5,5 (dal 9’
s.t. D’Errico 6); Chiricò 6; Brighenti 5 (dal
29’ s.t. Finotto s.v.), Gliozzi 5,5 (dal 21’ s.t.
Marchi 6,5)
PANCHINA Sommariva, Galli, Marconi,
Mosti, Palazzi, Negro, Franco, Sampirisi
ALLENATORE Brocchi 6

ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 6
NOTE: spettatori 700 circa; incasso non
comunicato. Ammonito Scaglia. Angoli 5-7

AREZZO 1

ALESSANDRIA 1

Alessandria, nuova frenata
MARCATORI Eusepi (Al) al 43’ p.t.; Gori (Ar) al 14’ s.t.
AREZZO (3-5-2)
Pissardo 7; Nolan 5,5 (dal 7’ s.t. Baldan 6), Ceccarelli 5,5, Luciani
5,5; Belloni 6 (dal 25’ s.t. Piu 6), Foglia 6, Tassi 5 (dal 7’ Caso 6,5),
Volpicelli 6 (dal 29’ s.t. Benucci 6), Corrado 6;Gori 7, Cutolo 5,5.
(Daga, Mosti, Sereni, Borghini, Mesina, Zini, Raja, Cheddira).
All. Tebi 6 (Di Donato squalificato)
ALESSANDRIA (3-5-2)
Valentini 6; Sciacca 6, Cosenza 5,5, Prestia 6; Cleur 6, Casarini 6
(dal 32’ p.t. Chiarello 6,5), Sulijc 6,5, Gazzi 6,5 (dal 34’ s.t.
Castellano s.v.), Cambiaso 6,5 (dal 24’ s.t. Dossena 6,5); Pandolfi
5,5, Eusepi 7 (dal 24’ s.t. Sartore 6). (Crisanto, Ponzio, Gilli,
Akammadu, Gerace, Gjura, M’Hamsi). All. Scazzola 6
ARBITROMaggio di Lodi 6,5
NOTE paganti 620, abbonati 1.230, incasso n.c. Ammoniti Cleur,
Foglia. Angoli 4-3

diMarco Piga / AREZZO
Voleva vincere per avvicinare il Monza, ma l’Alessandria frena
ancora (2 punti nelle ultime 3 gare) centrando un pareggio che
l’Arezzo ha meritato per aver saputo cambiare l’assetto e l’inerzia
di una gara che sembrava aver preso la strada del Piemonte dopo
il primo tempo a senso unico della squadra di Scazzola. Ci ha
pensato il bomber Eusepi (4° centro) di testa su assist del solito
Cambiaso a legittimare la supremazia ospite con un Arezzo
sovrastato a centrocampo. Poi Tebi, in panchina al posto dello
squalificato Di Donato, ha inserito Caso e Baldan spostando Luciani
a destra in difesa e virando sul 4-4-2. Proprio da un lancio del neo
entrato Caso è nato il pareggio: Cosenza ha macchiato la sua
buona prova con il liscio che ha favorito Gori. Il centravanti spalle
alla porta ha controllato e scaricato nell’angolo lontano facendo
cadere dopo 485’ l’imbattibilità esterna della porta di Valentini.

PRO PATRIA 1

PRO VERCELLI 1

Le Noci-Comi, pari tra le Pro
MARCATORI Le Noci (PP) al 21’ p.t.; Comi (PV) al 1’ s.t.
PRO PATRIA (3-5-2)
Tornaghi 5,5; Battistini 6, Lombardoni 6, Boffelli 6; Spizzichino 6
(dal 41’ s.t. Cottarelli s.v.), Fietta 5,5, Bertoni 5,5 (dall’ 11’ s.t.
Colombo 6,5), Ghioldi 6 (dall’11’ s.t. Pedone 6), Galli 6; Mastroianni
6 (dal 28’ s.t. Parker 6), Le Noci 7 (dall’11’ s.t. Kolaj 6). (Mangano,
Marcone, Molnar, Palesi, Brignoli, Molinari, Masetti). All. Javorcic 6
PRO VERCELLI (4-1-4-1)
Moschin 6,5; Franchino 5,5, Grossi 6, Carosso 6,5, Quagliata 6;
Schiavon 6; Azzi 6 (dal 15’ s.t. Romairone 6), Graziano 6 (dal 23’
p.t. Erradi 6), Bani 6, Rosso 6,5 (dal 15’ s.t. Russo 6); Comi 6,5 (dal
30’ s.t. Cecconi s.v.). (Saro, Ciceri, Volpe, Volpatto, Pisanello,
Merio, Liberali, Zaffiro). All. Gilardino 6,5
ARBITRO Virgilio di Trapani 5,5
NOTE: paganti 424, abbonati 490, incasso di 6.996 euro. Espulso
Fietta al 44’ s.t.; ammoniti Grossi, Boffelli, Comi e Lombardoni.
Angoli 3-3

di Giovanni Castiglioni / BUSTO ARSIZIO (VA)

Pari in tutto tra le due Pro con l’1-1 che fotografa perfettamente il
sostanziale equilibrio di valori. Pro Vercelli in piena emergenza con
9 assenti: nel secondo tempo saranno 6 i giocatori in campo nati
dal ’99 in poi. Pro Patria in vantaggio con Le Noci che, dopo due
assist, mette a segno il primo gol stagionale: imbattibilità di
Moschin interrotta a 283’. Pareggio di Comi che dopo 40’’ della
ripresa sfrutta di rapina un’uscita fuori tempo di Tornaghi. Nel
serrate finale proteste dei padroni di casa per una rete annullata
a Parker: episodio controverso di cui fa le spese Fietta, prima
ammonito per proteste e poi espulso per un secondo giallo. Così
Javorcic dopo il quinto risultato utile in 6 giornate: «Prestazione
non eccelsa, risultato giusto, il gol annullato era regolare». Invece
Gilardino ha sottolineaot i 4 punti nelle ultime 2 trasferte a
dispetto delle assenze: «I ragazzi sono stati straordinari».

LE ALTRE DEL GIRONE A

SÜDTIROL 3

GUBBIO 0

Riecco il Südtirol. Crisi Gubbio
MARCATORI Mazzocchi all’8’, Casiraghi al 30’ e al 33’ s.t.
SUDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 6,5; Ierardi 6 (dal 38’ s.t. Davi), Polak 6,5, Vinetot 6,5,
Fabbri 6,5; Tait 6, Berardocco 6,5, Morosini 7,5 (dal 38’ s.t. Fink
s.v.); Casiraghi 8 (dal 35’ s.t. Gatto s.v.); Mazzocchi 6,5 (dal 35’
s.t. Romero s.v.), Turchetta 6 (dal 23’ s.t. Rover 6). (Talento,
Pircher, Petrella, Alari). All. Vecchi 7
GUBBIO (4-2-3-1)
Ravaglia 6; Cinaglia 5,5, Maini 6, Bacchetti 5,5, Zanoni 5,5;
Malaccari 6 (dal 47’ s.t. Ricci s.v.), Benedetti 5,5 (dal 17’ s.t. Bangu
6), Lakti 6 (dal 31’ s.t. Meli s.v.); Sbaffo 5; Cesaretti 5,5 (dal 31’ s.t.
Manconi s.v.), De Silvestro 5,5 (dal 17’ s.t. Sorrentino 6). (Zanellati,
Muñoz, Dramane, Battista, Conti, Filippini). All. Torrente 5,5
ARBITRO Del Rio di Reggio Emilia 7
NOTE Spettatori 1.000 circa, paganti, abbonati e incasso n.c.
Ammoniti Ierardi, Bacchetti, De Silvestro. Angoli 6-4

di Francesco Bertagnolli/BOLZANO

Il Südtirol torna a vincere e travolge un Gubbio sempre più in
crisi, anche dopo il subentro di Torrente in panchina. I biancorossi
appaiono in salute e raggiungono il 2° posto momentaneo.
Trascinati dal solito Morosini i ragazzi di Vecchi mettono subito in
discesa la partita con un’incornata di Mazzocchi (servito da
Morosini), poi subiscono la reazione degli ospiti che rimangono in
gara fino all’ultimo quarto di gara, sfiorando un paio di volte il
pareggio. Nel finale a chiudere la partita ci pensa un Casiraghi in
stato di grazia, che trafigge per due volte Ravaglia con due destri
di rara fattura.

GIRONE B

SAMBENEDETTESE 1

VIRTUS VERONA 2

Samb smarrita, sogno Virtus
MARCATORI Danieli (V) al 7’, Volpicelli (S) al 14’ p.t., Odogwu (V)
al 24’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Raccichini 5,5; Rapisarda 6, Miceli 5,5, Di Pasquale 5, Gemignani
6,5; Gelonese 7, Angiulli 6,5, Rocchi 6,5 (dal 21’ p.t. Bove 5; dal
30’s.t. Orlando s.v.); Volpicelli 7 (dal 16’ s.t. Carillo 6), Cernigoi 5,5,
Di Massimo 6,5. (Fusco, Biondi, Trillò, Zaffagnini, Piredda, Frediani,
Brunetti, Garofalo, Panaioli). All. Montero 6,5
VIRTUS VERONA (4-3-1-2)
Giacomel 6; Rossi 6, Pellacani 6,5, Sirignano 6,5 (dal 19’ s.t.
Santacroce 6), Manfrin 6 (dal 35’ p.t. Curto 6); Onescu 6, Danieli 7
(dal 25’ s.t. Casarotto 6), Cazzola 6 (dal 25’ s.t. Da Silva 6); Danti 6
(dal 1’ s.t. Sammarco 6,5); Magrassi 6,5, Odogwu 7,5. (Chiesa,
Vannucci, Manarin, Fermo, Pinton, Lavagnoli, Marcandella).
All. Fresco 7
ARBITRO Saia di Palermo 5,5
NOTE: abbonati 1.818, paganti 2.476, incasso 32.721 euro. Espulsi Di
Pasquale (S) al 15’, Di Massimo (S) al 51’ s.t. Ammoniti Di Pasquale,
Miceli, Santacroce. Angoli 7-4

di Daniele Bollettini / SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP)

Dopo sei partite si è interrotta la striscia della Samb, battuta da
una Virtus che ha centrato il 5° successo nelle ultime sei partite. La
squadra di Fresco è stata cinica passare subito in vantaggio con un
tiro da fuori di Danieli e ha fatto leva sullo strapotere fisico di
Odogwu, protagonista nell’azione del primo vantaggio veneto prima
di firmare il suo sesto gol stagionale. In mezzo la rete di Volpicelli e
tante occasioni per una Samb che, pungendo soprattutto sugli
esterni, ha dovuto anche fare i conti con la sfortuna.

RAVENNA 1

ARZIGNANO 2

Blitz Arzignano. Ravenna flop
MARCATORI Bonalumi (A) al 17’, Purro (R) al 25’ p.t.; Cais (A) al
27’ s.t.
RAVENNA (3-5-2)
Spurio 6; Ronchi 6, Jidayi 6 (dal 29’ s.t. Giovinco s.v.), Sirri 6;
Grassini 5,5, D’Eramo 5,5, Lora 5,5 (dal 38’ s.t. Fyda s.v.), Selleri 6
(dal 20’ s.t. Papa 6), Purro 7; Nocciolini 5,5, Raffini 5,5. (Cincilla,
Ricchi, Pellizzari, Nigretti, Sabba, Mustacciolo). All. Foschi 5,5
ARZIGNANO (4-3-1-2)
Tosi 6; Tazza 6, Bonalumi 6,5, Bachini 6, Lo Porto 6 (dal 1’ s.t.
Barzaghi 6) Perretta 6, Maldonado 7, Balestrero 6 (dal 1’ s.t.
Valagussa 6); Ferrara 6,5 (dal 34’ s.t. Pattarello s.v.); Piccioni s.v.
(dal 20’ p.t. Cais 7), Rocco 6 (dal 43’ s.t. Anastasia s.v.). (Faccioli,
Amatori, Hoxha, Bozzato, Russo, Bigolin). All. Colombo 6,5
ARBITRO Cavaliere di Paola 6,5
NOTE: paganti 446, abbonati 1.127; incasso 7.032 euro. Ammoniti
Maldonado, Selleri, D’Eramo, Cais, Balestrero. Angoli 3-6

di Sandro Camerani / RAVENNA

Dalle stelle alle stalle, se si guardano solo i risultati. Ma è un’analisi
troppo banale quella che riguarda un Ravenna che prima passa sul
campo della capolista e poi cade in casa con lo stesso risultato
contro l’ex ultima. L’Arzignano vince la sua prima gara e non ruba
proprio niente, perché sfrutta le carenze del Ravenna, squadra
che si esprime meglio contro chi deve attaccarla. Quindi dopo due
vittorie esterne è arrivata la seconda sconfitta casalinga di fila per
i romagnoli. Avanti l’Arzignano con Bonalumi, che si fa largo forse
con le cattive su Grassini da angolo e inzucca, poi arrivano due
autentici eurogol con un sinistro all’incrocio di Purro e nella ripresa
un magnifico destro al volo di Cais sul palo opposto.

LA GUIDA
GIRONE A
Monza 25;
Renate 20;
Alessandria 19;
Pontedera 18;
Carrarese, Pro
Patria 16;
Novara, Siena
14; Como 13; Pro
Vercelli, Pianese
12; Pistoiese,
Arezzo 10; Juve
U23, AlbinoLeffe
9; Gozzano 8;
Olbia 7; Lecco 6;
Giana 5;
Pergolettese 4.
Oggi, ore 15
Como-
Pontedera,
Gozzano-Olbia,
Novara-
Carrarese,
Pergolettese-
Siena, Pistoiese-
Giana; ore
17.30
AlbinoLeffe-
Lecco, Juve
U23-Renate.
GIRONE B
Padova 22;
Reggiana,
Südtirol 19;
Samb, Vicenza
18; Piacenza,
Carpi 17; Virtus
Verona 16;
Ravenna 13;
Feralpisalò 12;
Modena,
Triestina,
Cesena, Fano
10; Vis Pesaro,
Fermana,
Arzignano 8;
Rimini 7; Gubbio
6; Imolese 5.
Oggi, ore 15
Imolese-
Feralpisalò,
Rimini-Cesena,
Triestina-
Padova;
ore 17.30
Carpi-Fano,
Vicenza-
Reggiana, Vis
Pesaro-
Piacenza.
Domani, ore
20.45 Modena-
Fermana (Rai).
GIRONE C
Potenza 20;
Reggina,
Monopoli,
Ternana 19;
Bari, Viterbese
17; Catanzaro
16; Paganese,
Catania 15;
Casertana,
Francavilla 13;
Vibonese,
Cavese 11;
Avellino,
Picerno 10;
Teramo,
Bisceglie 9;
Sicula L. 6; Rieti,
Rende 2.
Oggi, ore 15
Avellino-Bari,
Bisceglie-
Ternana,
Monopoli-
Reggina, Sicula-
Rieti, Vibonese-
Catania;
ore 17.30
Catanzaro-
Potenza,
Cavese-
Casertana,
Teramo-
Paganese.

VITERBESE 6

RENDE 1

Raffica Viterbese
col Tounkara show
Il Rende dura 45’
MARCATORI Atanasov (V) al 4’,
Acquaviva (R) su rigore al 31’ p.t.; Sibilia
(V) al 3’, Tounkara (V) al 9’ e 22’,
Bezziccheri (V) al 32’, Simonelli (V) al 44’
s.t.
VITERBESE (3-5-2)
Vitali 6; Atanasov 6,5, Milillo 6,5 (dal 27’
s.t. Bianchi 6), Baschirotto 6; De Giorgi 6,
Bezziccheri 6,5, Sibilia 6,5 (dal 23’ s.t.
Pacilli 6), Bensaja 6 (dal 27’ s.t. Antezza
6), Errico 6,5; Culina 6 (dal 27’ s.t.
Molinaro 6), Tounkara 7,5 (dal 37’ s.t.
Simonelli s.v.). (Pini, Maraolo, Zanoli,
Sviderscoschi, Urso, Ricci). All. Lopez 7
RENDE (4-4-2)
Savelloni 4,5; Vitofrancesco 5, Germinio 5,
Bruno 5,5, Blaze 5,5; Ndiaye 5 (dal 10’ s.t.
Collocolo 5,5), Murati 5,5 (dal 18’ s.t.
Loviso 5,5), Scimia 5, Giannotti 6;
Vivacqua 6 (dal 33’ s.t. Libertazzi 5,5),
Rossini 5,5. (Palermo, Borsellini,
Ampollini, Cipolla, Morselli, Nossa,
Vigolo). All. Tricarico 5
ARBITRO Acanfora di Castellammare
di Stabia 5,5
NOTE: spettatori 1.400 circa; abbonati
200, paganti e incasso non comunicati.
Ammonito Blaze. Angoli 7-1

di Paolo Graziotti / VITERBO

Goleada della Viterbese, che ha dilagato
nella ripresa, acuendo la crisi del Rende
sempre più ultimo. La squadra laziale ha
trovato il gol subito con un colpo di testa
di Atanasov e non ha raddoppiato solo
perché troppo leziosa. Alla prima
ripartenza il Rende ha così raggiunto il
pari su rigore di Vivacqua. Nella ripresa la
Viterbese è entrata in campo più
determinata, trovando il 2-1 con un colpo
di testa di Sibilia e chiudendo la partita
subito con Tounkara che, sul filo del
fuorigioco, ha saltato Savelloni prima di
insaccare e si è poi ripetuto togliendo il
pallone al portiere che l’aveva controllato
male. La punta ex Lazio, al rientro dopo
un mese per infortunio, ha messo a segno
6 reti in 5 gare. Con il Rende alle corde la
Viterbese ha dilagato con un tiro dalla
distanza di Bezziccheri e un tocco sotto
misura di Simonelli.

GIRONE C

PICERNO 0

FRANCAVILLA 0

Rosso a Kosovan
Il Francavilla
sbatte
sul muro Picerno
PICERNO (3-5-2)
Cavagnaro 6; Bertolo 6,5, Fontana 5,5,
Caidi 6,5; Melli 5,5 (dal 38’ s.t. Vanacore
s.v.), Kosovan 4,5, Vrdoljak 6, Pitarresi 6,
Guerra 5,5 (dal 38’ s.t. Fiumara s.v.);
Nappello 6,5 (dal 38’ s.t. Sambou s.v.),
Sparacello 5,5 (dal 19’ s.t. Calabrese 6).
(Fusco, Soldati, Lorenzini, Priola,
Langone, Calamai, Ruggieri).
All. Giacomarro 6
FRANCAVILLA (3-5-2)
Costa 6; Delvino 6 (dal 1’ s.t. Calcagno 6),
Tiritiello 6 (dal 35’ p.t. Marino 6),
Caporale 6; Albertini 5,5, Gigliotti 6,
Zenuni 6, Bovo 5,5 (dal 10’ s.t. Di Cosmo
6), Sperandeo 5,5 (dal 10’ s.t. Nunzella 6);
Vazquez 5,5 (25’ s.t. Baclet 6), Perez 5,5.
(Sottoriva, Puntoriere, Miccoli, Carella,
Mastropietro, Marozzi). All. Trocini 5,5
ARBITRO Carrione di Castellammare di
Stabia 6
NOTE: spettatori 500 circa; non ci sono
abbonati, paganti e incasso non
comunicati. Espulso Kosovan al 15’ s.t.;
ammoniti Delvino, Marino, Bertolo e
Fiumara. Angoli 6-3

di Pietro Scognamiglio / POTENZA

Muovono la classifica Picerno e
Francavilla, ma il punto ha un sapore più
dolce per i padroni di casa. La squadra di
Trocini non è riuscita a capitalizzare oltre
mezz’ora in superiorità numerica, dopo
l’ingenuo secondo giallo di Kosovan (già
ammonito per proteste). Sui piedi di
Baclet, nel finale, l’occasione più ghiotta:
il francese ha mancato la porta da pochi
passi, provando a punire la copertura
non impeccabile di Fontana. Dal momento
dell’espulsione Giacomarro aveva puntato
a limitare i danni con un 4-4-1. Picerno
sempre dietro la linea del pallone e
missione compiuta, almeno in fase
difensiva: mai prima di ieri il Francavilla è
rimasto a secco con il suo attacco
atomico (11 gol in due tra Perez e
Vazquez). Fino a quel momento aveva
prevalso l’equilibrio, con gli schieramenti
a specchio che lasciavano tutto ai duelli
individuali senza grandi occasioni.


